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• Le ' dìséussìoni ' sulla ^ cositletta ., 
%onciliaztótó ndestarono in parie ì corpo facevano 

ze tendenti'iSlìò sciogllfhentò dd! 
lê ^Ein-ie coniugale.. 
' ' mariti, i quali non chiedevano 

eparazione di cprpp con 13 
fé su cento, sollecitavancy-liidi?^ 

vordo 54; volte su iO()ft^i|»érò 
ve/o in materia di separaWfeè di-

ò'iòmande ricorivèn-
zio^àli sii 100 e ne f a n t t 54 per 

ti* 

: i 

lo sfiMto deij&.eraiìj tutto il m a l 4 l . . ^ . ,. .. 
^^m^ _#^: . ' MJ. cento m materia di divorzio. 
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non viene 4)eiWii:ttocere. • '^««i 
,ì .JfeQ perchè si applaudì e sii 
volle a4|^gni costo condurre in 
porto la legge per rabcUzìone delle 
decime ; ecco perchè vedggì,n:ìO cou-
t ^ g u é s t a legge insorgeréli cjsjq ê  

0 p e ' con moj j subdoli di j m p e " ' 
n'hWfatluaziòoe, mentre ogni libc-

Tale 4^ convinto che una ingerenza, 
pe#^fufhto indiretta, per quanto 
velata^ del Vaticano e suoi adepti 
u M a legislazióne italiana sarebbe 
i fcbor te d 'ognl j^ ìgresso civile. 

^ C P S Ì dopo : le aecime si affaccia 
là; volontà di vedere attuata anche 
W f g g ® ^el divorzio, tmito più 
che adesso.è tornato;guardasigilli; 
^Zanarde l l i sì,, caldo fautore del • 
progetto, stesso., 

Gli esperimenti fatti in ,Fr | j c ia 
suffragano poi la buona riuscita 
del progetto. Fu ivi fatto uh prì-; 

^ tóo'saggio della s t a t ^ ^ del dL-;ì 
"vorzio. Notiamo che lé'dòmandG ' 
per separazione di corpo sono gran­
demente diminuite,: come d'aUron-4 
de-era naturale che av\^jenl3se. , / 
. D a M S ^ a l 1880 i l ; ^ M e r o ^ 
queste dornànde aveva oscillato da 

„ J 2 d 6 %J29Ò. La tendenza e r a p é - • 

Nel 1881 aumentò di quasi.JOO 
(3688)^ per variareMdi poco dal 
i 8 8 3 al 188|^# cadde, nel 1885 a! 
2910, sotjipllinfluénza della lègge: 
Ti luglio^ f8S4, che ha ristabilito^ 
i r divorziò,:"' •";^^. •"' •' 

' Nér'1884, durante gli ùltinil rnesi -' 
lì'aoao, ì tribunali ' avevano do-. ; 

^ t o esaminare 1763 'domande dì 
divorzio, di cui 124 dirette e 1C49 
a"^nti per oggetto la conversione • 
fa!"precedenti separazjoni.ài.corpo 
€ 0 ^ ' i«— 

Nel 1885 furono portate davanti 
aèli stessi trihunali 2330 domande 
dirette di divorziò e 2310 per con­
versione, cioè in tutto 4640 istàn-

^r L'assenza di proléèembra fàvoig 
r i re il divorzio, pér%èsulGO u n i ^ ^ 
ni suscettibili dì ess^igiScioiteJM ^ 
erano state sterih. 
;#sfci)al punto di vista della profes-
*lion0 Te cifre non suggeriscono al­
cuna osservazione particolare; le 
proporzioni \ procedono ^^p îTpaìiéla-
'linènte, la più forte essendo sem­
pre quella della classe operaia..^ 

\^ Le proporzioni sono quasi iden­
t i che in ciocché concerne la d t^ata 
dei matrit t lnio al momento della 

ip^doiBandà.;V • '; ^^^^ 
Ésortiìitìiò adunque il gdàrda-

sigilh ad attuare pi:,g|tolavagheg^ 
giata riforma MdivQfgiOj tanto 
piti che certe riforme sono la mi­
gliore 4i|Me^i]isposte a-p^ltese sma­
nie d y i i c ì l i a ^ e > / ^ 

^ ^ I signóri dòptatatj Hou2el«,GuU-; 
lei'jr; ^ leòté , Hansaens, Lesaart^j Thì- \ 
rier e Warocqié hìaimo depositato una 
proposta, Itìiidonte a eostituire agii 
artìcoli; f7d e 5ff̂ S@iU: Costituzione, 
vari altri arlicoU concornenti il stif̂  
fVap;Ìo univarsale, ' 

Un gioniaie radicala aggiunge à taV 
proposito che? vi sono fia d*ora BàolU 
altri deputati liberaU icha sono risff̂  
ioti a votare queste propòàte, poiché 
il momî ntp & favoraìJoiìsBimo per strin­
gervi d'attorno tutta la siniatra, o af-
meno tutti gli èlenlitti'àella sinistra 
che non Bi3|̂ OM««emÌ8sibi!me.nte per­
duti ,p6e 4* aMM îî e del^^ajtitij;' 

Là GamerSliacita dffl ceóso, ha di­
fatti pronunziato la sua propria con-

j I 

*̂̂  Sì anninfià che le «le 
i^iaali di BruxùlÌ6é]SWa^!9ftl»<*go 11'̂  
16 ottobre p. La l§| |^, prevedasi ohe 
sarà vivacissima., !̂ _ 
^ È oiaticuno ne comprènaeTa la im­
portanza, vista i* influenza che le ele­
zioni della metro|}o.ÌÌ%haQno sovra tè 

r.fatieosÌEiàimrpIf 
aiWfeha in ar^i é bkglflio d 
salire per dirtìpWtiloravq^uàai 

\ \ 

i:^-
orr ^"B&lJ.fi 

:fLvi,2 ̂ ^ f 

Bai campo afTeio d-Istieó 
' m M M ? ^ ; . • : . • • • • • • • • • • ^ . .. : ' •• 
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V e l a (^\^sftS«!0, \.% Xunliù* 

La brigata Pistoia (35° e 3à°f è>c danna. Chiunque conserva aricora una 
oittbra ,dì%fttdotti8rao,'%lt:a r i c o n ^ J eampata au di un prato at}r|VQ|8uto 
iècere cbe la revisioaes'rmpone-sm-j addestra dal torì^ente Astioo, a smi-
mediutamenta. « f r ,̂ v.,-, :,. j ;% | atra dal Posine, cinto tutt* intorno da 

m 

fti 

to 

/ ^ Nella sua ultima seduta, ia Oa;r 
mera ha intrapreso l|i dìaouasione dir̂  
un pregetto di l e g g ^ l l o scopo^^ î̂  
inùpedire t'ubbriachezzà, e ciò: rial 
Zerà aaaàitWpubblica morale. 
• '^ » La sezione di :fìaftnzadeUp stato 
del C g i p , ha dato ftllò: stóììimeAto 
della zecca di Sua CiUes, ;"g1i ordini. 
hecésàari| oer ìfconiò di 25 milioni: 
.di rooneW^' " , • -'.S'-.^^m • • " t 

I pezzi sono in argento, nìkel e.r^g 
nae; porteranno *̂ aI**«'̂ .%^BMM *'̂ f I 
Qgio del Ro con questa iscrizione:; 
« Leò^oiab II Re ̂ i Belgi, s9vraSÌ^ '̂ 
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18. ^é'i'VSff'Jo p©rs'fliiS»""al̂ ^^^"' Wl-' 

"l,'l.H»i''i=* 

monti. yimnìssìm|»i= a ppohi passi anzi 
ĉVè uft-pa83stto,;^egf/i0y con^on buo-
nisaimo -albergo;, detto della Cròie 

perchè visi sta da papi' e si vien 
serviti apesSlî ^daUe manine gentili 
di una bella fanciulla, di > cai non vi 
faccio la descrizione per non ' avere 
poi dei rintìorsii:.,'j ; . ì>-y: "•..'':• «:^^ 
K:Un^to^t^o^«l ' Nord raorgo^ Av­
iere, ;,un chilometro; air Ovest Velo, 
aeBi.di.aualche importanza. ,̂  
;\ " "" ^pe.^g]tìnsQro^fr^^c(Ì*?§i^a 

batO' 9 luglio alJeiQta. 2 pómi citca, 
. ,, . . • , , « - • .i, ' ,;dopo una marcia disastrosa, partendo 
dello B\m^ Smgo:»i ««11 f e^g^^taaThiene alle ore 8 l;2,cOn formata 
in grand, attere, il nu^^g^^ndicante dì uWra ai Rocchette di Piovana. 
U loro valore. » '^I l ^tfcèpittóf^scò, v» abbondanb.lej 

acque .che !Son.davVero chia^i^olci^ 
e treschiasiroe—- però v^è uri'ltiaio 
nel,campo.del 35**:-;osanca aaspltfta-

f inenteun po' d* ombra 'é'TOlWTreTyìy 

• I I - , - -

cessìbiU. 
' Nota,_jp0da|er —'qualche eccellH 

fatta -^5taecfl di imontanina rosee 
dai fianchi rotondi, dàU*oochio<|( 
le donna son piuttosto brutte, in e 
forse delle fabbriche ove fin dai 
anni, la maggior parto vanno a lavo 
rare. 
! La Gigia deli* a lber |P però; pi 
a s s a i , : • : ,.. • • i ; ; . , ^ ^ r -•:,''?' ' . l 
; Ogni sera suonfllCbandai che eoa 

la curiosità del; campo ti!|ppi;iSegM 
aignon e iSignoVe, ben s'intende t W 
tutte vecchie. „ 

Per i passetti dei dintorni il campo 
è,,dì una attrattiva, non indiÌFererite; 
^i.può garantire, MM^ sictìteaza . di 
chi Bfi'erflaa una venta indiscutibile» 
che-l'arrivo delle truppe vvenn© sai» 
tato con entusiasmo; gji^ane rsgazz 
da marUo cotoe dalle maraminepìlijt 
meno passate, dalie^serve, dallg .oat̂ as-
^j^cocpe dai mariti 0 babbi coràpia-
céhti, dal pìzzicagnòio a dal farma­
cista, e dalle docnarì..v* 

L'esercitt^ió «ciciopténtare; tutti ! 
È; i mariti goTosi t̂ j';̂ ĝ ^̂ ^ de-
USI?, e I babbucattivi? 

Qualche volta si assista \^^m\tà 
a scenette piccanti cho fanno venir 
tosto alla memoria Gtiei^m tn temp& 
dimcet r 

non dico altro. 
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Èlezlèai 

g^eyano ammesse 108 delle pri-
«onìaiide e 1519 delle seconde. 

Il grande^àweniroonto di i (lueati 
^ ' ^ • ^ " ' • ^ 4 3 * rigetto del progetto di 
lèggo de] Big. co. dOuUremont, sul 

•'^perviziò^lVaohale hèll'esercÌÉo, rigeìVò 
votato dalla Camera;aWlO'^tatU'La 
seduta è stata animatissìma'l ;tuiti ! | 
deputati erano presentì, all'eccezióne 
di tre; lo tribune eran zepp^.;^|niime' 
rosi ufficiali e; membri^^elxl^BKpiS; d̂ ^̂  
plomaticb, assistevano alla seduta. ̂ ^ 
••'Dfigna d) nota -fu' là presenza del ' 
principe Vittorio Napoleone Bonapar-
te, nella #Wna;;deìla:pr#ileriza. ^ 

Il servìzio péraonala fu ri gettilo con 
69 voti contro 62 ó 4 astensioni. 

Questo voto eccitò una viva emo­
zione. Il 8ig. co. d'Oultremont lo ri-

.„\ Per la circostanza del urunaa, 
oncorso. Intornazionule delle Scio,nze| . 

v^9.-dsli"Is;dtìstrifl-î ^ .̂;;ttnr̂ ';grti|̂ pó'-̂ '%î BPM poveri.-soP 
jacr te ione-d 'una so-ji l ì i i i so^O;/costrottililìist^re antro le n 

a 

ti mnim 

diosi propo 
cietà ptii'i^Erogrosso delle scienze 
guai s o c ^ S alt'inft|pri, dello, sjudfo 
attìvo;,dei grandi problemi inlustrlali 
e acìeritlfioi, metterebbe alla indisposi­
zione degli inventori, i laboratori,Je 
officine, e V f̂ondi necessari; peip rea­
lizzare i loro concetti. , , a 
H*!ii"l' Re.la. Regina 9 la principessa:^ 

Clementina,,sono'partiti per Ostenda, 
Uccompagnatì da l ' barone d '^e^haa ; 
^pffìoiale: d'ordinanza del Re, a dalla [ 
coiUQssa di. Limbourg Stirum,signora? 
-̂ i palazzo della Regina. . . 

i l Sindaco e il coranndante di piazza 
erano alla staziope;4Ì:*5^tSnda per ri­
cevere la famiglia reaie^tha si è poi : 
recata in vettura, al casino. . 

I! soggiorno della famiglia reale a 
ito. % 

•\ 
nom 

v.;-!^. 
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Ostenda, prevedesì sarà assai liingo. 

tpnde che sono in tale ora forni balli 
e buoni aJl,rìcettacoloidimolestissi-
mi ìnsBttÌ'̂ ll[*bgni specie. 

Per buoqa fortuna corre , sempre 
^ ' ?* teès Ì^W_ sanissima, che^,i|Sfief^ 
così di salutare nstoro, a quei bravié 

s;'giovìnolti.^^^ ,,,; •.•̂ >.v ./.•'!.,,.io ! '.;: 
Alla notte fa ;fVed4Q, Si, ripetano,; 

fton frequenza, i temporali con vento 
incessante» acqua a torrenti, lUimini 

^^,... scusale se é 1)000.; , . . 
^*^%ri alle 6 poró. ciî ca ne^càflàffio 
^ ^ c a m p p dgf W colpendo, V unico 

pioppf". Sotto vi stava una sentinella 
Jche ebbe il'fucile rotto iin varie parii,; 

rimariondoprodigiosamerito illésa.' , 
Si fannp,̂ K^continuament€iVti^ttiche= 

coti fuochi a' salvo, cho devono riu­
scire assai wtili, speeie'j^lljgU^ulJìciaU: 

lo agosto p.v.e^^perto/iì ctìncojppg» 
quella condotta medica-tìbiruirgicat 
ostetrica'con lo stipendio anmio di 
lire 3000 pagabili in rate mefÌìli:p;a-

Wlcìpaté, colla ritéfSla per imposta 
df^riechezza mcbìlo* N • , 

Il capitolato regolante il servizio & 
ostensibìlaf in quella segreterìa. '' • 
"; La popolazione è di 2955 abitanti, 
tutH^^Aputi diritto a cura. graiai | 
a^ l i ; Oooiuna è, posto in ;|i |nura,co 
huone strade^ a sedici chilometri dalla 
città di Udine, è le fr&zioni che lo 
comppngonli^'distand dal capoluogo da 
2;a.4,cli'lprnetrì. 

fE'fflwisOù —, Non solo si parla del 
rinnovato Taatro Garibaldi come ma­
teriale che non potava risorgerò mè­
glio dì; eoii poF^e rad^P^bg ì ' : a r t s -
sti jprbfessori Stella, ScoppalJ'lii^, Ma-
sutti e mercè il coraggioso impiego 
d'ingente capitale dî  parte delr pro­
prietario signor Eugamb OrtOlIi; ma 
si parla anche dello spettacoto^4|p>P&r 
con cui si inaugurerà' iV teatro^^br 
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E* una dtìlle più vasto abitazioni a 
I t ì doriìinio più esteso della Piocardia. 

Il 20 settembre la vecchiacasa era 
. • ; , 

•'piena ,dì rujpri e d'aniniazione. ; 
I-cuochi,in voattì.hianca,erano tutti 

in facélile. 
i i cavalli, nelle scuderie, scuotevano 

le loro catentìlle d'acciaio con nitriti ' 
41 gioia. 

^ 

Il moro della duchessa, fiero nel 
suo abito dal colletto rosso, passeg 
gìavasoperbamente in mezzoai gìar-

^ i r i i en ed ai contadini impiegati al 
mantenimento del parco. EUM però 
-Sembrava ancor pìu bratto. 

^Giuseppina Traai invoca sson era 
ima! apparsa così bolla. Lo sue forme 
erano più che mai splendide, la car-
^m'.ìgione vellutata a gli occhi di brìi 
l a a t i . : • - •' - , ^ . 1 • •; . 

Si leggeva sul suo volto una gioia 
•^he la irii^fìgisrava-' 
. • Camminava leggermente' Bullo ter* 

razze sostenute da mura-dì granito 
alte venti metri, dal lato del mare. 

..;m %? "^erso le quattro d^pomerì^gio 
stava seduta sotto una macchia dì 
tigli secolari, dinanzi al castell^fcll 
soie rischiarava le rovine cheaiscor-
gevano da lontano^ attraverso ad uno 
squàrcio aperto negli alberi deU%|fq 
i ^ Ì a , y p l < > «va Ivmpid^y,^ 
parte le acquo degli stagni facevano 
da specchi, dall'altra^Jl mare stèn­
deva all'infinito Ta sua massa bri!-

! " • ! 

lante ove sembrava che pagliuzza di 
oro sttltellassoi'o in cima alle, onda., .̂  
• L a duchessa non si stancava dì mi-

- ' - • • . - ' • 1 • • • • • • 

Irare quello spetUco^o^ sempre can­
giante che si:^spiecfavà dinanzi a leiP 
:̂  Guardava appunto col binòccolo le 
^vele bigie che, grosse come gusqì dì 
'noce, si ouìlavano sulla cresta delle 
acque, qùandb^no degli irivìtati^ là 
sì avvicinò a eolio manière òor^eS 
d'un uomo dotla più raffinata società: 

— Vói siete in ammirazione, cara 
duchessa-— disse. — Diffatti, lo Spet­
tacolo è meray||Jio§o. ' "• ' 
'"'''•^ N t ) i iArao? -i- disse Giuseppi-
na,^malizio3a comò un'educanda, che 
sta par farne una delll^ue a qual-
•tìhe govern i^y i? ' - ' • • ' ^ . ^ / • : : 

-i- Questa terra di RochebonnlEi**è 
gpnìca. O'è di tutto: mare, boschi, ba­

gli alberi^ sole accellbiite, paludi... 
Peeoato cho quo! povero Fernando 
non abbifó un erede a cui lasciar tanta 
robu I 

%%*. 

iji 

'dÉ^ii' 

'r-'a'^'-

-^ Eh, chi sa? "i- disse raalìziosa-
mento l'italiana. 

Seville, giacché eì̂ a lui, giunto a 
Rochebonne da un'ora appena, fece 
Ma smorfia di condoglianza molto 
diplomatica, 

— Ohi aspetWffqui?— domandò 
alla duchessa. 

— Ma, moita gente, un monte dì 
amici, che verranno a pranzo alla 
satte : Ghateaufùrt. Courcellas, il mar-
chesé di. Roivilla, la signora Stòrr 

I • - - ^ 

— Allora vedremo Pradìne. 
il prìncipe è qui, 
Da quando? 
E giunto con noi iarì sera. 
Dovreste ammogliarlo. Ha un 

gran nonie, è ricco immensamente, 
È vero che possiede minier^^^d'oro 
l l l l 'Urà l? 
. .«siyKNon lo so. '' " 

— No 7 Credevo cha foato più in 
confidenza con lui a che^,vi,^parlaesa 
dei suoi affari, 
'"' ̂  Sì, ma non mi parla Epaì d̂ ^ 
suoi possedimenti.;Potete interrogare 
lui stesso. EccoioJ' .•,,.. ":^.. 

~- Vi placo molto? 
r-̂  Petfchò no? E' affettuoso, pieno 

di delicatezzai^goesso questi stranièri 
valgono più di noPft|pn pii;^^avalle-
reSohflflp stimo il principe Pradine 
capace d'ogni sacrifizio e del più gran 
coraggio. -' ' -

Pradine e^avvicinava infatti tensodo 

Marietti^ sottobraccio-;^ La coUegìala 
fuggita dal convanto^lveva sèirbato,: j 
sótto le formo di dònna già fattìì, 
tutto le grazie dell? banibìna. 

Era tutta rossa in volto per l'ani-
mazi^n'e;! Agitava energicamente eolla 
mano/sinistra un gran ventaglio di 

Di chfeparlavate? 
VI matnm 

I : i 

1.1 

: - ' - _ • r - ' -

Stupende tipìtóS che H principe l'ffi-
vfeva mandato qualche giorno pnm 

• - • 1^' '. 

t 

• ^ . e cho;ora teneva sempre con sé 
,: Manetta era, coma sua .sorella, di 
una perfetta bellezza.; .ymm-..'^ 
^ Simile figura' nbn poteva essere 
stata sccfìfMa che dà un artista di-

5 vino. Ogni tratto''era una perfezioriOo 
;SxCha bella coppia! — disse 'Sa-

ville alla duchessa. 
àitìS{ Si, anche Mariatta^còma me, 

ama molto il prìncipe, che è per lei 
còsi huoób, Andava ogni settimana a 
trovarla al Saoro Cuore, e la colmava 
fedìf^doni, tanto che essa ne aveva per 
tutte le compagne e distribuiva su­
bito tutto, giacché è di un caratt'ero 
ardenta e generoso. ' ; ,' 

bero a (aeraviglìa. ̂  
;; Pradine e Marietta giungevano vi­
cino alla tavrazzft. * i 

La (luchqssà li chiamò, àlsandosi.; 
, — Volete darmi il braccio ? •— disse. 
aLprincipe^, ; 

— fj^:me lo prendi -^^^disse Ma-; 
rìetta con aria confusa. — Lasciaci, 
parlare, lasciami stare. *' 

— Ehi n%i tempo dv pensarci,, ca 
.'Tina — esclamò la sorella maggiora 

^ ^ E' vero. O'altrondarìl matnmó-
jnio non è fatto per ma'•^*:sospirosi 
fanciulla. 

Pei :el^è?»doman^^avil le . 
Perchè io son povera, e quando 

%fè povere si rimana zitella. 
— E' quosto ciò che v'insFgnlho 

in collegio?; 
— Certo, ISon si senta a pi^rlar© 

che di denaro. Qi sono d̂ iUe figl^tìflil-
agenti di cambio che dàrinb; il có>s 
della Borsa. A ma 

m 

tsS^t^ Mm 

e cosa non 
'rigoardaval^. Io non h o u n soldovmi 

- ^ ' • . ^ I . " , ̂  

— Non bisogna disperare, Marietta 
•^, disse il •principe. —; Non.,- siete 
f'̂ .fse sorella dì Giuseppina? a Giu­
seppina è duchefisa. 

— Sì, ma lei era cosi bella 1 — soi 
^ ' _ . , - , 

Spirò, la fanciulla. 
tE^si gettò nelle braccia della du­

chessa j coprendola di baci. 
Era il quadro più stupendo che un 

artista potesse immaginare 
La duchessa chiamò Pradine e lo 

condusse; dalla ^^'^a del castello: di­
roccato,, dicendo:. 

^ V o l e t e che 
vino? C*ò ancora; ill'oTO^mezzo prì 
ma; dì pranzo. 

.1 T 

^f-

tìanno (JUQUQ FO 

TlLH^.I^h 

(Contìnua^ 

-va 5 tì 
I . 

• i # ; 

^f^' "-VA'.ri^ "x --^^ 

isSfe 1 ^ 

'^i^^i^»; 
J \ I-^QxL^ 
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caso péto 4,i,,racoogliere JTOe la voei 
che corrono; poiché v^bS ehi parla 
di spettacelo^ grollié, chi dfe4ftM8ti ; 
celebrati p iùphé ;di gl^ÌlQÒBÌi| di • 
spettacolo, chi ancora di bpfra b̂ uflf̂ , 
iiiffi con un complesso deijaìgHorij e-
M portìnehtì-U'"a!^ria'^M-^sì sa 
quanto-fopidata,: di una ricqmparsà 
^^|Ì^|/t^ìaàÌÈ^Wtóìe;di Treviso della 
impresa Pionteìjiir inevitabile^ 

. ' • ^ l - r n - k - l ^ , - ^ . ^ ^ -—J i i ^ a j ' r L ^ ^ l — I L_ 

^'| ^-
" • > ^ n • K M 

rovinci 
i ' : • 

• r 
r'ft 

^If l^ir ' . 

e l v e 

20 loglio 

' Elezióni 'Amministrdiim 
da tempo the J corrispudentì^ 

d<!l Bacc/ì?sft**'*̂ fi ^^^^ ^'^ fanno vivi a 
?si*'ritie'n6^-^ conosflferìfiGlì a perfozJo-; 
to-*>iti -che 1-sbbiado fatto onde «èà-

ifì^stò:raod<i tifi* codàlil|iot^6,: 

^5,ragièn6^dr dìre^cK iè dìscordio in 
"""paese afnno maùtenute dalia pòbblioal 

pa. 
^^d^però (iba \i ragione dalle 

iscocdie non era questa e che le di­
scordie osisiorio'perchè foiiiéntatoMai 
fiostti^aT'f^'^sari,'ai (juaii ia stampa 
nuoceVcbto© la luce ai fotofobo,' e cKo., 
COSÌ aia eccone una prova. •' f 
/Wr'Ddm^^ica'Sl corr. èono indette-

"elezioni •tJ6mt̂ riaU*̂ '«d ì Signóri c | e . 
Rg^gbnò HttualmenteMl'GoiraitìniV qaì^ 

^iiiissndaeli Mènegaszi t^Juo Wt6ÌÌà,( 
S ih i^^ i inp ì^ i i ào Cególliè; Provin­
ciale, aiuttits dai galoppini quale l*àà-
sàBSore Minoui Oarltii V ài tóédiè'o 
gétt^efeutl, Piacentini GfSvIWhi fPr^ 
mmHMié] èoéhìo 'AgrarJo'^e iittìple 

rato dell'una' éde i ra ì t ra — in iuUe 
le quistionì io cm c'entrano tptt 'e 

" à|iitiu)la quella bènda, tiètó ài uè 
bada più alU^agijyie de|||fl,tti rf ma 
si sta ad aspettare it ts^monto -di 
darsele meglio. -~ È un guaio gene-
fife, ebe sì preBeUla foree in còitdi 
«i^trtMieggion 1 W^f lpòrz i l iP^ iù 
epavehtòar anche lift alt^fe^glà, ma 
che non può a meno d'eesera aoìorosf, 
pei| Padovani, quando, come è intatto 

m 
v.P-h''->3i 

¥' 
• • '^-

u:'-

(SU,:tìi;:|b«biànO per irò 
var •volisi Cameadi, qtian un Mat.t^ea, 
b e l ' W f e é 'si, ma di nòSBuna^tfjlpa-
a à e ad un^n^jlHÈtfWi della l*igie 
come un Milftcé#P46trtì; es'èrceùtB.cm- ; 

•|>ìribO la Yeterinana. 
Questa VceiCk pone Jn _ ridifloJo ia 

Stéssa î appreseniaiazaComû aĵ e.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Paese e gli Elettori dovrebbero porcvo 
•votare per altri nomi di persone aa-
aetóàté ò cacaci dille qimli,.'il paese 
aiiaiìnv4ne non riè difietta, mostrando 

iara J cartellmi ed i galoppini ma u 
seiisocomuDo. . 

1 nostri reggitori vogliono m Uon-, 
sijitio delle nullità da tirare collof 

tìvoti in 

sì jjresenta in modg foli evidènte in 
'^Padpva: - s J i o t ^ è un confòrto ij 

Ì^Rfire;^h|9 tale guaio si presenta an­
che peggiore in ^Itre , c'ttà,, perchè 
non c'è Un male che non abbia il suo 
péggiOj-e non é al peggio che bisogna 
guardare. 

. " . • I I " • - - a" 

' S o ahche'poteàès apparire tòono a-s 
ttmroy il^^sdere, rìvolgèndtisi, indfèffij i 
•tì̂ erao il niàle, uno ó duoNT^HM co'm-: 
pagui, riuscirà lo stóslo tòorto àoìb-^ 
ròho,; il ̂ 'Vedèr9i^wr;dìnaniì vùvil ili 
bone una fìta stirìhiiaéta di èompai^rii ; 
^più:féUcl ^ d^i^^ù|iP«^i^Ì^^W^Ìra ' 
proprio alia cotÌaI...| 

Qui non ha aooora .̂;coml«eMU> a^à 
alitare un eomp di quelraura nuovPl 
che ò importato dei nuovi tempi, dolio 
studio, deffa'̂  fatica, dell' ingegno di » 
uomini <jhe rWp^fho quasi eemMOf 
î Bc^osti Deì:Ì.o '̂̂  liiboratóriì rper ;Ì^-') 
sciare il campo ai chiassoni che non ; 
sanno neanche raccogliere le bricciole • 
ddl; Idró-isapdrè. ; ' 

Questa àn^ichiasima-Wecrepita Pa 
dova, :ocni;hai:8nqoiiai pensato - a.met­
tersi a livello'delle lalgré città Ipec 
condizioni eaatenaìij^^dirò anche mo­
r a l i — e non dico delie grdhdì città 
-rr^madico deìle,altre città, perchè 
motte anche pjùî icepJeMÒ tneftof<abi" 
l^te ©'meno ilo.ride^ periCondiaioni ifl-
napziarie delta papolaaione e per ri­
sorse naturali^ BOh'OvmoHo più avanti 
de jiik̂ i nostra; 

•jQui ci si accontenta dî  sentir diro 
che Padojŷ ftfè ia c!t«#Tììù doCtà m\ 
Vèneti?,.che qàJ di sotìode^ditati^deì 
gràbdi td^ó^it eh 6̂" Si ̂ p osale do no moUÌ 
lavori dì Donatello, la Cappella dì 
GiottpjChe,|<|v flkhtt^iìfiSantoi fa chiesa 
dì Santa GitìéÌinav||.j;:Prato.dóllÀ ¥àlle, 
H:Sa|p^, il Palazzo della Debite, ia5 
EsggiTGarcàresò, il Museo, il teatro^ 
Verdi, ectó., e dì trutte queste coSe, 
dei resto^fion o*à Ch'e'dlre,i^bèlÌUsibe, 
ci si gonfia o^si''èdle'5'«U ^^er r|,iyit^iì 
gonfiati cdtóe tanti pailooi —'liia cjuèìW 

9 tna 
siV.a-

jfl|3simo — scuo 
Jbei^órìeggiate, ban prpporaEj _ 
npn reggie -4Vecco qùello^èVe 
crebbe dovuto studiare. '̂ 
f E questo si d e ^ J | | n iijesti 
maggior peso, àtudiaVé ed attuare per̂  

'il tempo Cuturo. Soltanto cosi s 
potrà togliere il tanfo che ammorba 

^̂ mòite viuzze anche, Cehtrftìl,rr0ldQre 
^tì'eno difficile il transito-^^ far scocp-

isàrire casupole^ e avanzi'dì casupole* 
peggiori di quello pcggi.on, dello cam^ 
paghe, s che qui fatino 'ai,,'foféstierì 

^bella móstra di sé, rendere meno pos­
sibile l* inquinaipento deU^ipttosuolo ; 
respirare un*aria più pura ^~,g^ere 
meglio de! cielo e aitietaro più Scìì-
mente lo spirito nolla vita ordinaria. 

•• • P 'Gli 

( 1 . * ^ 

l 

I j 

ì 

iblichiaffio nella sua ìnteavìU; 
t ; ,= • ! . . . ' < • S ^ • -

iAglipaorevoU Signori Birot^ 
•tòri d&\ Qhi'ékìi Eùgànoo • 
Q' Bacchiglione An • ^ 

Verona,'^i LuglioMèi. 
^•H?,Ì' 

del uoffiunale Consiglio a la posizione 
Reciproca del Comune e di^»ìe, rèsta 
^ ù a l a èra primai Ma chi presceglie 
; di far definire le divergenze, a! rigor 
^dì giustiaia per sentenza di Tribtìtfali, 
*non sono io. iàmmm 

x,D êllé frasi corse nella dìs^fiione 
coìfiigHare non posso occuparmi. Mi 
compi ta te però che la: deliberazìon» 
Contenga uh richiarao al Ópnjune ,fd 
osservftre i suoi obblighi, e per parte 
hiift Borìo sicuro che anche per I'av­
venire eseguirò esattamente i mìei. 

Ohe se i> Comune ci tenesse a non.̂ ! 
avermi per appaltatore, io eq^fe dî ^ 

^posto, sol che mi siano fatte propo-
ato apporia ragionevoli, a lasciar li-
berejf̂ li campo. Piiò darsi che sorga 
un'araba fenice di^impresai-ioimagari 
a trattati;i?a .priyi#pprCnto a sciu 
para tempo, c u r W ^ u a t t r i n i , ìri Viita 
â̂  una gloria alquiinto problemàtica. 

'EingrazVo della ospitalità coócèsèa 
fj^i^ùe^a liHg^eimi ptbfVssci bow tùttii 
la etimà 

dev.ra^j 
Ing. _GiiiDO FiNZi. 

-••••-•A 
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Spago, p^r ottenere imnoce 
affaretti Come il.tagUQ:^4ii.;Ga-Pasquii,; 
la .Chiusura dei ponte Ranari, ed i 
recenti -come, qneiu di cui,' quanto 
prima iBtf^§0t'ò\ik.^^^;. 

Elettori, siete liberi di far^ ciò'che 
laegUo vi taieifflf'mW'sonO ijorsuaso 
Che bon^^vorrete anche questa volta 
cadere nel ridicolol '•"' ' 

^ - 1 

r''A'3ìa:-

- : ; ! ; • • 

affatto di lavori pubiici Pàdova^^^^ 
iettatura. A capo dalla sua ammf« 

Siltfazione cjsfliprrebbero mefiti e ca­
ràtteri fòrti e risoluti.. Dovrebbero e-» 
^porre un programma chiarore defi-
ti^to i—promuovere studi V- riborrere 

U'èspcrìtìtt'za 'd%liraì1rf ciÙà che, pfù• 
Srtunate k4klPatJov^» hanno saputo 

a)^eSia:iftdÌrÌPQ.W<<Prehiaeo^ 
iriattaccabiie da ehi sentisse il pru|Uo 
di osteggiare le buone, personale'le 
bu8gÌ-idtìè^«^Perciò dóvrebbaroes:; 
éere,óltrecChè'^foÌFti e risiiiule, anche, 
e più che ttttto^ competenti neìla^smà-i 
terJÉ^^. senza pr^cjdanti ^jjic 11̂  pò- : 
tiessarolegarei senza riguardi a rela-r 
\Qtiì personan che sono sempre il 

me più "rièfasid'per ìe aanihinìs't^a-
SBJpnìòomunali^j^ Io credo^-cbe ÌÌèl 

.liìostro Municipio abbia poche volte ^ 
preso il sopravyentp la vera ragione i 
f^tìM'ìnteresse dello persone o dei grup-

^W^'-^^M}^''-'- È ̂ un cô ìnuf̂  
àiddiar8i,^|ttacearsi ed à vincere — 
||nc,era à" vantaggio o svantaggio dei ' 
contribuenti poco importa— ma vn-
cere a vantaggio proprio e colla aoddi-
afazione dtó)r|r^,^tlerraifl^J,pem^ 
e averci guazzato col sangue '« ogni 
giunta sorge sempre is'i odio allS'bro' 
cèdento, e cosi ^i^ella che tràìYi'dnta : 
come quella che viene su, si mettono ! 

^Wben4c agli ooo|h| in tilKi^ie qua-• 
stioni che stanno accavallò tra i'ope- ; 

^ ' - , -

(1) Da pe r son | . ^ | j , competente ri­
coviamo e ben vélentferì pubblichia­
mo queste osservazioni che còltìman'o 
con tc^ntp delle noatr^ sovra Ifimpor-
taotiasitóo argomento dei lavori ptb^ I 
blici ih Padova. 

(N. della B.J' ^ 

.Ebbi qui î iOìornaU £:wpfieo e Bac-
chiglims éfi\ t ^^ tde l SO^^orr. corn-
ten^B\i>;Ìl.Rtì30conto delle due ultime 
adunaoz^ di codesto onor. Gonsiglfo ; 

^^f;(Accusato Un^^piena Seduta di essere 
*lF4mpreaa delle lìti,f^|y)6 io abbia 
in Padova ed altrovétiseguiti lavori 
per molti, ffijlìppì di lire senza aver ^ 
càuse, ini prĵ me di far constatare che ; 
,(à 4,oliberazione del Oonsfglipv'he^/atta l 
'S^fó^si^^^^a^W sostanza dalle do- , 
roande da me.,,,|)̂ ,£.fet>ste na „gui.dî !P : 
per ottenere il pagamento di lavori 

^«tti W Ĥiì̂  -por insufficienu stiib2ià. . 
W^btì, ridn: m'ébhò 'staii soddisfatti 
^ ^ ^ t j p I b a s s i M della iscrizione nei 

Bilailci aVvetiire di somme cornspon : 
danti ai lavori da eseguirsi in futuro. ; 
^ uesie domanBr feci ,giudti5ialmenta 
dopoché ufdqi personali, jflJag^é sbrit- , 
te è diffidò : intimate A1%l»o rimaste 
infruttuose. 
lÈ.cosa oramai accertata che, meu: 

tre li preventivo del lavoro del Cimi­
tero era di L. 720,000 '-n- il costò 

somme per'i lavori venivano aUogate: 
cHe si gonSa'pTù che tutto è la'testa; fffi? bilàncio in coVirièpondeoza ài pra« 

è il-Cervello, sonCfiécsHulè cerSvì •Mentivo sbagliati), é'ttìi si facèVa firet-
brali che; si jsUbrgftWlJ. si alleggerì-.; -sentire JtintenUitóoàtò^^dìMietlrpWài'Éfi 

;acono,:^ìppidpntì'idi massa e ndn - un patto dei^Oàpitoiato par:baofelhe 
tina rateazione di palpamenti fissata 

fìià bàsd deus' L. 720.000/ potesèo: 
mWritecer^i^''non ostante il maggior ' 
Cb̂ t&'̂ idé;lì̂ DpeVa -^' quaaifichè io à-

^4eJsi •dovuto supplire ' ,àlla brovvislaf 
dei fondi, malo calcolati nel Progetto 
"d'Arte. 

•liVàtluale Amministrazione Ccmp-, 
naie \cftnproS8 che 8aVebbtì''siTffĉ  t'eri-1 
t'aÉivo %ion plausibile evmo di fotì-
dBirsi Sopra iiha clausola ambigua del^ 

^6àpitol^|g, presa à ' s é ^ ed . t ò fìi 
soddisfazione ebe't^onor. Consìgiìò ri-; 
flonobbà arich'EgNo la piena evidenza i 
dfellt^tóftì raèioni. ' ? 

Nella tfòcasìone dì dover proporrìa 
al ConsièU9^^sflobQuhàle/!che fossero • 
messi in corrente i pagaraanti dovu-: 
timi e che SI stanziassero i fondi per., 
j lavori ulteriori, là Giunta attuale 

ragionaWoKpiù:-''*^ sì cade 'iri letargo, 
è si lascia ùìkè ohi ne ha voglia, canti 
sua parte- ^ ' ^ ^^ 

Ma non sarebbe tempo di sctìò'tbrci 
dà^q:iidèlid aèffiic^? Perf^àt^e^ch^ oì&i? 
generazione h il suo èompìto, diverso 
a seconda dellp condî îoni che tr^va? 

- -KoteWili sKi'ià'kcn^vorL wibblkW 
d .Padova, -^:;gh studi attuatici non 

^ ^ t « i v-T' ì p i M /r^j^olatd^(*ffltÌ b ? 
non fatti, i réetementi edi)ii!Ì della 
città,'^mat^nliràiv^^èsì^tenti, So sol. ^ 
tanto che Padov»^ ha sp^fp^^a questi 

denari, -^ e dovrà spèndere, ancora 
per lavori che non scioglieranno mi^i 
'dìtfWiÉ^^ ed anzi, difficoltertfhnòi 
ib'sljilgifflentd di un buon*^Indirizzò ' 
'che^pér fprtana della cittày^bssè peiv 
sorgere. -^ L'aocminìstràzione diretta ^'• 

:'da;;^ii':uomo', gretto i:iélle idèo e ri* : 
.solute» nel'ojatiteaerle^ì cui ai è v s ^ i b ; 
con aoliecitp pensiero, ig^^alz^re dei ; 
piccoli monumenti, fortunatamente ; 
piccoli còihe le sijo idee, è stata fa^aié. 
El'erigére dei tóbndmenti a 4'3^nioy 
ibo, oh^io;ftl.tftmente rispetto pet Te 

rbupoe i^t^nzioni e perronestà, è:un 
Dessimo indmo delle condisi^^^ttx-! 
logiche attuali della nostra pòpoìa-

'amministrazione diretta dal ism« 
^daco Piccoli ha itìspegrtàtft anche le 
aimmini8trazionÌAauc-ce^sÌvéih'-djspen-
.41 ,pjzsi.6^irovinosife,,£ftZzi; e rovinosi 
perché d^lle condizioni alio quali si 
potrebbe essere a quolte nei quali si 

•^fliàri'è un bel tratt(^.^Pei labori del 
-P^lazzb^elle Debite, dèî  Museo, della 
Eeggìa Carrarese, del-Cimitero (tor­
no a dire belUŝ ìjQì̂  ma di cpi Pado­
va non poteva darsi il lusso e ne ri-
sente* poco^VantiSgĵ io) si sono spesi e 
ili parta sonò d̂a Vĵ èndere parecchi 
-milioni '—• che avrebbero potuto sér-
yil-e.alla esecuzione dì gran,parte di 
un buon inteso piano regolatore dalla 
Città. 

A.D-

%:a^ 

m 

•'i ^ i^ ' - • . - ^ ' -

Gli inutili 6 impossìbili réiti/ìll la­
sciati da parte: un céW equiVitìrib 
cretftiS^M tutte lo parti della città in 
modo ch&^tutti i quarlieri si trovas-

•serq proì̂ s'H^goco nelle medesime con­
dizioni igìenìcbe; perciò una benAn̂ -
tesa,larghezza nelle vie -— lina pro-
pòraiouata dtézza — iW îjuanto fosse 
^^ès îbiiev %étìzà ^enormi spesa '—" «fi. 
fabbricati —• una raaionaìe fogùàtura 
-r-uii Oi;mìterOj decoroso, grande come 
4'£ittuale, con MajE Ĵ3pes,fl4i £« 5QQ,0Q() 

"̂  

desiderò arièh'è che^ si prtìvv'edlifò a 
colmare lé'tacune ed a corrèggere le • 
imperfezioni di^un C^pii,olatC e dì 

rezza e* di precisione. 
Quelle imperfezioni ed il ^magg îor , 

costo dell'opera dovevano dì necéssiU ^ 
•^ar;Sórgere delle dìvefftee-lVa Co­
mune ed Impresa, Una, la più impor­
tante, era stata da me rappresentata . 
ŝ lia Giunta passata p^r le sue deli-; 
befazlóhi, ed lo r- tanto aveva va­
ghézza dVliiig'arél.rèàa^bvòM^ pro-
postoJchena'^foBBè'fitto èbma di un 
arbitr|g|^i,to|Je altre divergenza di ; 
minor conto, non risarebbero neppur 
sorte, se tariffa tì Capitolato, dove so­
no chiari, fossero stati applicati a! 
deverei 

CdWtfIVó, è bène si séppia che 
,jCpdeste divergente non avrebbero ira-

Becuzione dsÌl*opera. Ma poiché} l;.a|-
tuale Amministrazione del Óomune, ' 
reputava partito savio ed dpfTortuno 
t̂ìi definire ógni riesporto pendente e 
provvedere poi futuro sulle basidio-: 
quità e di convenienza, '—?ed il par­
tito io non lo respinai «cos i sorge la. 
irtonsazione da me ncln proposta ©(Obê  
'tfriicàtììente 'p^r ts^ìritò 'di Concilia-
ziono, avrei accettata. Con essa io à-
vroJ, non senza^'mìb danno, rinunciato 

•li. buona parte delle^ mie ragioni,, pur 
che/fos^e moi^ificato il modo noviss;- , 
'mb'ed^asaurdo, necessario^ gjene.mtóra 
dì coritoiUìsiorif, "cóntoriiphuo dàl'Ca-
ipitolattì per la misurasiono dMlà mag- i 

ìor ,^arttì4deUe cpere in piétRidata-

- I .1 ' " i J . I . / , ' ,, . . I . ' -

l;Reducì'^^^ateranì che intendono 
assistere all'ìn^uguraziono del mdnu-
.BQénto a pari baldi? ddmetìioa 24 (^orr. 

^ " - - "̂  ' _ 

sdno. avvertiti che la aduirianza dfelRó-
w • ^ 

duci; tenuta lori sera ha deliberato : 
1. dì partire da Pàdova dÒtntóìca 

mattina alle & dalla stazione di Santa 
Sofia col trenppSdecìale n>esso a loro 
dJBpdsiiÈionc dalla Società Vèneta, S 
Wra^èoiliéWi per cì i alfe 4:1(2 ant. 
alla Loggia in Piazza Unità d'Italia. 

2- di condurre .con sa la bandierai 
sociale, una corona eoo oa^tro da de^ 

- -* - r. •• ' ' ' • . . ' -

fpprre come omaggio del combattenti 
j ^ * I ' 

Padovani al monu^entp a Venezia e 
la BandakUnione. 

In conseguenza ogni Reduce dovrà 
versare nelle mani del sig. cassiere 
Otivotto Niccolò entro gabbato lifS 
che serviranno peW"e spese ferrovia­
rie (IH CIBSSO, andata e .ritoibo, va 
levole per 5 giorni) come pure pel 
quoto della mùsica,,è daranno diritto 
a ricevere la tessera necessaria per 
.godere, delle fììcìlitazionì otteauteidal 
.^mnM^.A\ Ven^^a^,.., ; : ',,̂  _ ^ _ 

Quelli che vorranno assistere lutied 
• - » - > • • 

al banchetto dovranno iscriveW^dS^ 
tóenVca a Vèriièaìa. 

biftmó ieri annunziata , la convoca» 
iione dei Consiglieri Comunali, peri 
lunedì 25 corr, al tocco. 

Ecco oggi -nella sua Ih t eg r i t à ' 1%^ 
dftié del giorno: 

4. Dlmiélibné deliaf^Griunta ikunìci-
e e nomina dì otto assessori effet­

tivi e dì quattro siippìentiV 
2. Nuova votazione siilla proposta 

presentata dalla Giunta ai^g^i^siglio 
Q^Uà seduta %d inarzo p. p. relativa­
mente al concorso del Comutìe perla 

' ferrovia Padova-Bassanoi**- • 
^^^^#Progetto dei lavori di siCurogea 
da eseguirsi net Museo Civico e pro­
poste relative." •"/•.' ' • • • , ' '.^^^- ' 

" 4 riB^anyé dP^Ijobsiimatoi'i del 
gaz ed éverituaii dèiìberàzibKi. ; 

5i Pretese dell* ex Ispettóre Trévi-
san Antonio 8 proposta relativa. 

6. Proposta di.peosione al direttore 
del Museo. ... -^^^ 

^ ^ 7 . Nomina dì un Membro dal OCti' 
'èi|Wo dgflfonte dì Piet^ in sostHu-
ziorie del rinunciante ohor, 'Xoviselli 
Pieiro. 

KB. I primi*quattro argomenti sa 
ranno trattati in sed^uta pubìica; i 
ire ultimi in ae|utft, sc|reta. 

infersore jalle previsioni. Le gare suf­
ficientemente interessanti. Nella gara 
decisiva del terzo internazionale vinse 
il primo-preraio Yan^ìtren Gir*?; vinse 
8ecpjft,^Pj,||i^o£e terzo Gìadijs, 

Il premio dei f;rat()iji'(i.vinto d a ^ -
mone, che giunse primp^alìa meta. Vi 
arrì^Q secondp^ Adige e terzo Letoun> 

Nella seconda prova , del, terzo Jn-
t^rnazionale il guidatore, del Prim 
prima- della) corBa,>perdtìUe un isttiHte 

ilibrio e cftldl.a terra noa ripor 
0 però nessuna lesionCfVjl.icavftìlp 

iiprese la carriera, per ^pbmentd^^li 
pensò ad evefttuali,disgràzie ; ma fa 
fermato proutacnente. -;:•-. 

Dopo pochi muiuti il Fnnz corse 

mentre il pubblico felioitavfl i 
datore che, cotóc nulla fpssa î̂ fifBndto 
era risalito intrepido sul suo sediolo 
Domenica la còrsa traidlzionale della 
Bighe, "^^r .y '•' 

corr. avrann(^TOP[ al Poligono MiU-
t f t i r ^ Porta Pci'Mb eseTOaziori 
gblÉ^ì^tUPfedi'^tWsMnnd'esegliUd-
lozioni arretrate cól seffuanta orano: 

palla oro 6?^Me 8 ant. nparto mi-
lisia. — Dille o r « f é i a l l O Ì l | 3 ant, 
riparto scuole e libero. *-Dalle 9 4i2 
alta i l ant. esercitazioni libare 

- • I 

« poules;» facoltative, i^i|;ru 
Nessun socio pcfo in tttciin 

potrà eseguire più dì Una lezione 
tiro. 

IccctiiFcìando dal gronm 27 co ri*. 
il mercoledì e venerdì di ogni setti-
m^fiR^dalla 0iì6r>5i4'e 7,l|2:pom*^ 
guìranno egercitaaidni ri|fWe. 

'.'i* 

ss- tSB*ll&. —* 'esso 
ì signori librai Druèker e Ted^bbi 
Cd Afe gelo Draghi b i sìgPorì'^l^&*> 
grafi Salmin, si trovalo vydibìi i ' f ì r 
lire (itiè.àUo àoopb di cliè il preaetììa 
titolo, alcuni esemplari della mteresi-
sante pubbiictizipne in Cddre^^dei ea-
^Mt!.djJiogiiììv*?<?n poesie, sartttì a 
disegni di autori rag^uard^^v^Ji. . 

M*rc'A ntpi||p,iliitBst^i^:efa6to,''é^ aiio 
testamento i:genftaidi883 légàvé siila 
Congregazione di Carità, pei^pove 

sdii^ltJ^Aòdrea, la somma dì L. 200 
che tì*^i esso eredi, sigudrì Girtf doti. 
Adolfo, àvV.iFrànòeaèo, tìd'àf&i|^fc 
Barbtó , yaf f^«%Àd^àd^Ì is fU#^. 
giungendo rpfftirta d t f ì - r l ^ p l ^ V à ^ . 
ghiera di distrìbutrfa prontamónte al 
poyeri, ^.;'^^-^^' 

inistvatìvo dolla Il Consiglio ,am™.,.̂ .̂ -.,_. 
P. 0. pubblìcapdo questi .attedi ha 
neftoeniBa , espjpìine ringrawàmftnMj o 
condoglianze. • . : ' 

guite dal Municìpib duraùie la pi^wa' 
quindicina di l u è l i b ^ Ì 8 8 7 : - ^ ^ # ' l 

Carne equina ^^ | i lU ta dì Goùtrati- | 
• ' . • ' • ' • ^ 

/' •••-il - , , 

E r « P > a c ì d a Ì Ì t ì W u p l s t K A : 

Furono, visitati n. 35 eserciti in ;Ke-
••" • ' ••,;;' '•'•,. -'fAsffewsi •'•••*.."i'v,;'-" r--
, nere di vendita commestibili .^1,09-
Vivande, e vennero trovati/ in/p^erfatla^ 
regoU,^ sia spella qualità; ^ei.?gétìeJEi 
ÈJiosti in fvendita^ sia t palla pfHlSlta 
^àei^looali, come'lièf^ft buona' ' te 
dei recipienti in rame. 

f^' ojm©r©^*s^^.^Au"nunztamo3o già 
della bèlla part'^Vostenllta[ìri:yénazìa 
dalla Società.Corale « 1! Fttotifflio » 

'^ 

istriiJta dalìVsimió maestro Silvip 
t-DÌelì. imm:- • . .} /̂  

--.•.-% j . - , ' ' . l i . -• . .1 - -•* V i • 

Siamo lieti dì poter ad, o ^ e della 
^tesaa Societ|^=(^t|Ucare oggi la se-
guente^-lettera diretta dalla «Società 
Corale Mutua VinflllBo Bellini > di 
Milano. 

^ iÉccola neffa sua integrità: 
Milano^ 18 !ugìi<?Ji^^ 

A nome di questa SCcìetà, la Pre-
aidei(i!isa ha l'onore dì esprimerle, le 

!;!• 

• *? !>§• • . 

più vive, e sincere cc^gratulfizioni a 
iodi,ÌblÌièrktd 3ucc&sP a^tìsecuzilip 
ottenuto al loro concerto di gara. 
Mentre con sSff^arì vìncoli di sincera 
fratellanza questa Presidenza fa totó 
uffinchè le nostre associazioni si stria-

y-,'"' . r -

g i t e fra "di lord, ondò manteaora 
a l t a : ' - l àWiWtó dallo studio ©del* 

—f ^ f ^'1-

m^-

glìo. La transazione non ebbe il plauep j cpgU mri cavaili,neil^a seconda gara, 

progressoi 
Colla massima stima 

pe^ la Préstd&néa 
IL SEGBirrÀRto 

T r e a t r F t è i - a i . ~»-^J?ubblico;di. 
;screto ier^era è caldamente entufeia-

B t i c O . ; . • • : - . • • • • • • ' • 

La Cattaneo, come al solito,.pri­
meggiò sublii^llilD#|ptì: di liei laiZ;«c-
chini, pàrot,D%fricho. 

Il quartpt.attó andò stupandameiste. 
Si' voleva il bis del duetto d'amère-
Kel qaìnto atto dopo la sua arìaM 
Cattaneo^obbe cinque chìamiìte. 

Nel bSlp «pplau^ se­
ratante Ersilia Monti, che esegul^^bii 

.^rara pracìsitì'oa il^ ntìovo jiasap a due-, 
assiemo al bulllerino Gaddo. 

' I 

- « ? 

4 
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Wf^'^^^^' — '''-•-•,• '—r* 

;®|^èbb9i oUrs gU applu^^^ 
"':=àbbondor!̂ a, NotamoflbOT^^tet'*'e<^iHa 
<ti fiori ben ìntessuta condotta % mano 
4a mij|flrvttore di scoaa, ed un cu­
scino ai fiori'artifiaiali, che Alitì§à)t<3 

.^«ytura una vera bellezza*. 

m 
Sabbaio serata 4 k R j l ^ d U a Ì 

^ina doUa stagione. Abbiamo nomifiiitl 
ia Cattaneo. 
• I s t i t u t o 19lassl«ial©. — Program-» 
saa del concorto che darà la Banda 
-dal'^Qfmune di P ^ p v a , stasera 22 
<ìorr. dalla, ore 8 alle 10 poni, in Pi|Z|,. 
•%.ìk UnlU d*ÌÌliat 

Sinfonia, M«j'fa,, Flotow.\ "' ''-•'-
Y^Uaff Sulle rive della i^tìya,.Dfì'go 

4. Coro e finale I, EbreapMÀevy. 
^ Pot pourry, Lohengifint Wagner, 
%. Polka, Zavertaj. 

D n a a l é\\ — Fra due^^Wnli 
— Ho l'onore di parlare con lei 

rf,;oa suo fratello? S 
Coa m\ù ffaté 

¥?«»l le t t lno d e l l f l f l l a t o . 

'fSa^èi^P^Ma8chi•,K^'0:••-•frètótóin'e•'l. 
SI a #11. — Miazzo Gru30ppina di 

Sante di anni 3 li2 ~ Due bambini 
esposti —̂  Tutti di Padova. 

ettacoli d'oggi 
* ! » -

Ì*H| 

,̂^̂..., ^ o r d f t . ^ ^ R i p o s , ^ .• 
IPriata. . d e l l a WÌlÌèV""'^^^^ifco 

^cm^^tre anglo americano ì. E. Rue-
Ore 8 li2 pom, 

f i i M M p i - r L - . — — X - L - j » - - j H - n ^ — . r^ ' ^ _ . 

•^er 

xft di trascinarsi fitìSfPWMona ft de-, 
nutiziare il fatto al carAbmiert, : w 
quali poco dopo spoatanearatjnte sì 
costituivano 4*0 ^oa tu cci. 

tìioveàì sborsò à ffi^afiena (^Bà¥%a) 
» VV e n n tì n. d r a m m a ^ r a tJtkM||,ÌTOo • 

domaÌpl^svizzercbH|!miÌioSa&^^^ 
Sei serrftg^io^^ehme, appana entralo 
in uoa gaboW^olla quide 8i trova 
vano 4 leonijfu atterrato da unq d'^s^i, 
e dagli altri a rnetà sbranato, à gî an 
pon^yi disgraziato ,^qmatprei,fa tratto v, 
fuofr vivo dalla gabbia, raa tìpirò l'in-
dotóàrii, 

—" Oiovedì scorso partironoxda Lani; 
torbr^i^pjR:pref3oflài^i?a ì frjat^UiWtìt-, 
Stein, uno geolòao. l'altro searetariojaL 
miniatero de! cottìmerció in Bernii^ 
JQ^̂ i'̂ dtì iiréitoi^e dei Bomin^rib:di Zù 
ri^àfaccopnpas^nat) d?i professOrMaer^ 
e Z BgleV di Z'irig-) e IC'ihu di;Giar9M 
na. Nànotìtaute la.esortazioni in con-is 
trarlo vollero ìntrtipronafire, aenza* 
Ì''abconipàgfiiWBhto di guide l'ascéii-
sione ,peri |̂iq,8ì^ del J(Af»^fra,^^daroao : 
$uila irvrfiyi'óhi c^éjIptevPlor darà 
ila caria topografica ali Dufour. Ma 
si smarrirono o piuttosto sì credo che 
sian« periti ih Umsi delle violenti 
terapeste.cha imp'Brv||prpno^§^pqueati> 
giorni sulla Alpi. Piréccbia''éolonne 
di guido da alcuni giorni '"^'Bfcorronp.^ 
i ghiacciai del^'^urigfrau |en«a,y:(>otei* 
ritrovare gli sventurati alpluìsti. 
i^EpK-esft© Sf» -BaBiRBsi©. -2ì# '̂Tele; 

lafnno da algori che U foresta de-
£ìani«ie di Ziccar, presso Miliftoah è 
in fiamme, che sì estendono per pa-
r^chi : chilomfeiH. 1 dtWftètmo con­
siderevoli e la vioUnzafllS^'ìfeato ieo-
pedisce di dentare Vincen^'o. 

parlò famigìiàmehte àU^^ompo-
nenfei le asspciazìWifchierate sul 
piazzale ^lU^cadernia. Poscia il 
Ra sì recB affospedaie ouda visi­
tare la popolana ferita e sì in-
tratteane-*|]fàrecciii minuti. Uscito 
dall'ospedale il popolo^glì fm 
un'imponente e continuata ova­
zione accompagnandolo alia stasào-
joe. e aalptandolo con luqghi^to-
neticì applausi. 

lAlle ore-7;pì'ecÌ3e il'R^ giunse 
alla stazione'per recarsi a Ŝan 
Rossore. 

: i delegati 
impreaaioat 

? li Tiìiàés ha da, 
bulgariri^artirono^olia 
della mìseione fillTOr . 

S©0«, .ÌBfi. •^, Le. notisitì telejgra 
'fate; ila MMréRliÉi^^oncIrà circa l'^lr-
restò di ÈtidoHUwjfi' e i timori dei 
.«-«gpWi^ncbè dei Mi^ìaJ^j di Ve-
,y«ire^& ^ofiò, s6iìo^i^ndai|^,;s....,:- .. 

MftOl Tir 
> i , -

del fctrmacti^ia BrasB^ i , conosciuta 
fir^. tUtt(Hl^Kiondo, s t ì f M t ì tutti i ri-
Ijnpdii adoperali dalle m^laUÌè dì S é » - T>V 

F. ZON, Direttore responmhile. 

co , Vog^atn, ' I n t e s t i n i 

^ìfS©."La'§CBtola.L.^^^@, l > t ì ^ t ^ 
lòneralein Firente, Funnaftia Ifiiift • 
s$}3i 6 nell%j>|ìtdarìe firoaaeié.Soh^ 
soltanto genuine le scatole colla tfrssa 

'Hit, iBraiB 

- ^ ! i 

) 

h - • - i ' •' 7 - " • 1' - ' ' • . • • • ' 

; Meneìik. sì è rìcoacillàto del tM|ÌoT 
col negus C/iovahni' ciò difaculta 
l'impresa d'Africa."' ' ^ ^ 

=i=i Ì?ra Italia e Inghilterra in 
legaito alla fèiòzìòhe della con^^ 
Volizione anglo^u^ca si concreta- : 
reno nuovi accordi.pelMar RQSSO. 

= Br faranno dirette pratiche, 
presso GardueS "per la caùedra* 
dantesca ih Eoma; qualóra egli 

;deòìiiii, si nominerà Bovìo^'Sta; 

Ultima Lotteria Illflaia 
e -famiglie AdQl/o,:èF.rancesca 

Giro ed Emiliano Barbaro ringra-

mM^m..W9^.^ prpser^ parte 
ai loro dolore peli ir;reparat^ile per-
mm del loro caro estinto e cùie* 
dono scusa per'le Inevitabili 31? 
meniicanzé, nelle quali fossero ìn-

^MlOnlariatnente incorse. 
Padova, M luglio 1887. "^ 

il • : " * . U l f ' - • • • ' 

ì^eél^MV I8^«g;liifò> 

j - ' i ± - -

%. 

N. Ul'l, 

t 
I ^T ^ 

Padova 92 Lùglio. 
w^^m .JMSBt'^'" 

titìfidiui lUnaiia o p.OiU 
contarjti L. 

B'ine prossiijQo. . . . . % 
Getiovó"'".' ,'-.' .•;':."!,..; V-»i| 
Banco Nota 

• ; * * * 
^ . 

Banche Nazionali. 
Banpa Naz.^iTqscana. » 
Orédiiò Mobiliare. . . *; 
Costruzioni Veneta. . i' 
Banche yai^atei^^^; K % 
Ootonificio Vonèsiasso. 
Credito "Yehe^pj j . ; . 
Tramvia Padovano.. . 
Guidovìa 

* • 

25. 
24.114 

'altrbwiVoite vi tìo^telegrafàtó? 
f̂ i:?= L'anibàscìatprè frauces^rf)^ 
Mótiy è partito in regolare con­
gedo ddpo una lunga intervista 
con Grispi. ; 

Ora 10.05 ant. 

Wi 

' ^ • • ' ; f * ^ m ' 
ca'Cot) 

• -' 

X ) J 

Ti 
' L I 

TEATRO vmmi 

tì'<»fi*® per oggetti dì Chirurgia | 
tìfìtica, per danti 'è doutiare in!" 
ed al t ra composizione. 

' r ' . - • — . - r . 

I ' 

Vista rihsiktenza dei cóìleghi si 
dà per positivo Depretjs essersi 

^arrèso alla nomina dell'onór; D'Ar-

' y • 

rB uscitissima ieri la ingtiovrai 
J: 

• -A ,' 

|'.?ri£. 

f l t i U ^ ' 

w 

ì t 
999 
301 
356 
204 
304 

"j -ì ì - j -. 

"•Vi-ST'-T !• 

I 

l ' I 

rivista navale a Livorno. 
^ E t ^ n ó lo off\5 ;li2;qùanl3o il 
Re sab sovra 1 incrociatore « Sa î̂  

ET 

' . I '•i'ìti^ 
ŷ  \^ 

• :' 

ILV^A-

¥ 

Ma giornaliéJ^aJ J 
Qtìaiido^ l'ijlmo è ritto id piedi eoUe^ 

gambe avvicinate, il suo contro di 
f̂zravità va à cadere oolle ossa del 

'tarso. "' 
;R;i|t%,iri iiiedì col ^r^i^^g^retto, 

ptìò|-l*tìqil\<? tticlinàrsi alij^fliuto in a-
•vanti, lictiitatanQonte %ìvdue lati, e più 
limitatamente ancora aìì'indietro, per-
^ b r t B ^ r i t r o di gravità, dietro la piA, 
ileVe incliriaWha della figura imfl^Ai^ 
-cade fuori della base. Quando^p^^ lo 
contrario l'uomo/alltìhtari;i5'-!6/gambe,; 
cioè àlliìig^ ia base di sostegno Rl]or̂ ;i 
egli può inclinare ÌT tronco, e in taj4 
PO§Ì^m%i:PÌù s^ilP per un at,t^pco 
•«;.diftìsa personale.....^.^;. ••,.• • 

ìuesta^ e infatti la posa del lot ta-
tòro ììi spaifaj scìfibola eCG/^^ ,dì Ohi 
iruol farìa uriio sformo' 'gagl iarW^dalle 
braccia. 

% 

m-. 

•^ b Ì<iì II' r 

•—•i' < -la •a J i ' 3èO i-^ 

•-• - • 

. — • ^ ' i ; 

ZZ' Ims^i^Wenérdì — 'Muore Piazzi 
0 . celebre: iistrohomo, ideila jVal-
tellÌHa. ìim 1826. — S. ; M.: MKd. 

-^S ìJ!iEglldrSci6aW-:';;GoBta;:0ÌQsÌ: 
d^^iftgOj iétM^tjóregr^gio. ^JJ^-
1816 r-- S. Apollinare. 

m 

& i 

IPae fegljsllti .yJyaU* - - Ad 
Ortona 8ì̂  mar© (Marche) esisteva un 
odio antico, f̂ r|o<Je tra le famiglie Po­
midori e Opnsitucbi, contadiiìij abitftnti^ 
a qualche ch'ilóiiiolvo dalla città, ieri"; 
l'altro gli uomini delle due,.parti, av-, 
versane a, incontrarono m clfripagna, 
a |i¥ti[i(sipiarono coma U éollitb'à dir­
sene di tutti i colorì ; poi ' si' azzUiì"*--
rotìò^ '̂ve'nnero alle litiàliii^àt^assérò i 
nvoìvers, &\tmnù i 'fììlcetiì ; fu una^: 
•vera^batta'glva.•"• •, •..•̂ .•̂ .-̂ '.•- ' g^-

TofemEìsd Polidoriy -il padre, .riktase 
morto sul colpo con quattro palle di 
^evolver conficcate nella t t ìs i^9;n0|J 
petto ; un sub figlioio ripbn'ó hn còK 
fo di h\cB che lo foiì gravemente al 
^^ollo; esso ebbe eiouonòs'IfKte la for^ 

Rè 
tóà;» avanzandosi Jn alto mare. 
^ ^ a .squadra := SI e.ra allonllnata 
dalla rada, per manovrare. 

Fiho^dairalba iirmî Klla éno^^ii! 
occupava la spiaggia. 

•Alle ore 7 è 30 i l ^ ì m à i a-' 
vente a bordo il Re, raggiungeva 
ìa squadi*a che aveva salpato le 
ancore ed erasi allargato df^due 
miglia al postoJ^cofaggio, 4 

Alle ote 9 iimlibàttitnétìto era; 
terminato. .... | 

Il k Savoia » a Wttà velocitàj sii 
è collocato presso la boa rlmpetto 
aìrASMdemia Navale attendendo 
Io sfiiaméntoi della squadra. 

AlleHòre 9 e 30 le navi hanno 
• " - - < >s - • • • -

cominciato a sfilare preaéliuté'' 
dalle èaVì ammiAglié « Palestro B 
e « San Martino » che fecero una 
conversione e "tornarono nuova­
mente a sfilare a grande velocità, 
a dritta 4il' «^Savoia ». ^Quindi, 
precedute^dal « Dandolo », sr^re-
carono lal posto d'ancoraggio. 
; Alle ore 12 0 35 pom. 41 Re 
scese dal « Savoia »; salutato dalle 
salve dell'intera fiotta e dalla na­
ve,americana c( Pensacela )i. , 

Dp'po |e.̂ -itìanovr0 il «Savoia» 
passò lungo i'òrdìne della squadra 
salutato; ;dagli equipaggi e ìallè; 
artiglierìe. • 
: , Il >Re segnalò all'armata: Xi So: ^ 
rio òontento della vostra rrianoVrà ».; 

^Altocco e mezzo • il Re' accomsi 
^^agnato Wi ministri Brin e Ber-
%lè giunse nel cantière Orlando. 
Fu î ìcevuto dal frateìU Orlando, 
dalla commissione, -8tgTi ingegneri 
e dagli òpei'ai. 

Il Re entrò fra una doppiai fila: 
di operai. Gbiese ìnformaziotìt^tui 
lavori dell* incrociatore «Fieramo-
sca » : visitò minùltméntevr inero-, 
datore ?<c Vesuvio », quindi' 16 offi-; 
.èftl ili azione,'esprimendo aita 
soddisfazione. ,. 

Nel tragitto dall«fea!o al èàn-

m d o ;urff ^ u p p » caddé-ti-f voli 
^àalla'éarfòiza. fu I r ^ p d r à t à i ^ 
ròspédìiife tritìi . Il'Re commosso' 
del dbloròsò*^fncidente iticaribò'^il 
prefetto' di informarsi a ^ r̂òdì̂ aìfle 
soccorri. 

Allato.Si30, terminatoli rice-

co^à s^gretàfid^generale del nji-
^niàterò degli esteri; la,notizia vie-, 
he qu\ accolta coia vivo comjpia-
cimento. 

» = = La Tribunàj contrariamentei ; 
alle buone vo,ci f:Gp̂ fee, aetìqfttiaa, 
un peggioraoìfìRto della sàjute di 
Depretis stante iin notevole mde-̂ ^ 
bolimento delle sue forze fisiche. 
. ==;,I1 ,iPap:a >m ^agosto pjcojiwâ  

,9lerà: un'enciclica lidi ì r^spppta .̂.C 
^telegrap^tpa del Re al i Patriarca 
-4i, Venezia. .:; 
, ?==: SI; annunzila da MassSSj'la 
fucilazione di altro abissino per 

. spionj^ggip. ^ , .,. . , ^ ^ , . .• : - \ 
, ^ Il ^ caldo è eccessivo,;, ̂ egn^. 

- • ' 

/Società Anonima CoÓperativaJ 

A termini dell'art. 38 lettera B 
dello Statuto gli Azionisti (li que­
sta Banca sono convocati in As-
serablea,.Jfeneral0 ordinaria pel 
giorno di Domenica 24 ̂ Luglio ébr-
renjò alle ore 11 ant, nello Sta-

• 8ue"ciel(̂ ^ stessa, Via Mag-
giore'N?69Ì A "e 692, per la trat-
tazione dèji' se 

1? E s P i S l i é 'tiélld condizioni 
,^^,della,Società a 9Q giugno 1887. 
'2.** Propósta di aderire alla fon-
i^dazione di una Società Mutua 

tidì MsiCurazionl sulla vita prò-' 
ifehVossa dalPAssociaziòne l̂¥à leyfc-«^^^a!^* , 
•̂̂ Bàtiche pop^Wi Italiane.'- rf ^'P'^^^'^?°'r,?lIH^'^ij'2f .,.._ ,4i¥̂ v'--;\>-. :••,.••,., 'i; ; •• -, .4'«teh ."per:litri 70 .L*. ®,s® 

; Quafom lAs|g|nbea. pon J ) ( # | fUÌ-^sta 
m aver luògo per duetto d Inter-'] - ìiî d̂ ^̂  
venuti, la seconda convocàzlbriè/i'ÓiraaiUaJis^ 

1 Cere *- nrftruftierie — biscotti, v, 

BACOOMANDATE ALLA. 

Riccardo; Pia® 
; . / v i PIAZZA ÉEy^^ 

angolo Via ^ahòn, 330 • PA4 
Vtìre caramelle B^uVittl 0 Mitalo, dì 

Toriiio (anioo a.^iidovafe 
Copiosa assorti ̂ é ^ t ^ j ^ r ^ ^ ^ i H ÌP& 

. dea*® I£4»s9t — 
Dapofiito acqua Bicarbonato Oal^ 

^l»^te6J.g9stìva 'dl'''Nocéra' Unabra^ '̂*' 
perioré a tutte le ftc<inV niitìitìiéft 

^li;:al|a..bottiglia:,c'efiit.,;3® (vatr© 

-Deposito cola mastice;6ilaosirii òì 
nomici Bonacina © Se " ' " 
Hiita per i colli. 

Deposito acqua ed eatrpto ai fiori d 
- -Pegli. ^ ^ . 

• 7 " ' 

mìgUoS* 

I H 

' 4l 
.TlfJJ.Wf 

. I 

, s 

Aien 
{Agenzia Stefani) 
j , «i» -" Bicesi che uo^ 

Vgraiìide ìtìag^ioranxa dei sindaci eletti 
appàrtengcrhb al^partito di TFÌ'cupis. 

' ^ « ; ^ R - •'•• 

, ]y0 i3z le :d l 

seguirà nella successiva'dorheniifa 

*y»̂ *̂  

^l'detto mese alla 
nel medeslrtìo loqaìe. 

Padova ^ loglio i^^l\ 
'•'•''' ;'ÌI • PreS'JantèidHr,:0'>nsÌ^^Ìio, 

a óra ê ' 

I -
1 V 

pr 
Dólci — booaboniere 

' carte da è'òpop. 
circolate' ' 
vini 0 liq^aor 

'••^V^ ;? 
,^ - -

V' . t 

I sìrimcî  
L. T. BONO 

11 Diretto!^^ 
.4 ,S0LDA' 

•i -'-. 

P A D O V A 
-.¥-'̂ '';-

-- • , _.--
. - • r'^^J 

) 

. . j . '.j-fc ^ : - . 
- -ì-^S-'.'^' 

' " 1 

_ K 

T h o s n è , « # . — È .giunta 
qui la voce riferita da) mi^sioinari di 
Matadi, che Stanley sarebl;%.3tato uc­
ciso combattendo contro gif Indigeni, 

ne di ottenere dai viveri. Nessun 
messaggere proveniente direttamente 
dalla spedizione: Stanley, è arrivato 
alla costa fino al 6 corrente. / 

= ^̂  

^B sS, «4 Camera La se 

-^r 

duta-è abdicata alla discussione gene.-
ràle del progiatto pW la, ferrovia, p̂oe-
tropoHtaria rinviato^ìòFif^Ua dìscussioj; 
no dejyp^^ îlanaio. Fioataiaote co.n ^Ò 
^oti di maggioranza fu respintp 11 pas­
saggio alla diseùssiòae degli articoli./ 
' t ' a s ' I ^ I , :ÌBt. —/Canato.7II proget­
to dèlta mobilitazione parziale, difeso 
U Fkii-qn ?e Campénon, è 'apVdv^fcó-
con voti 175 contro 22. 

•\ 

m •i.-a 

- r ^1% .. : . < 

, " • ! • • 

^.i\ NiS .̂t^ 

^ ^ • I 
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{ 

; i? i ,^ i . t iS m j%%£i5aSBÌan 

gozìanti 'in^^Pf3ovap via' Portici ' Ajti, 

&.Tm 
.r 

N. 108j5!D; avverte dì aver aperto ila 
^^^, , , •y^uuovo.fNògozio'vìcino àlPonte'-'S. .iSa-
^ S ò , negil ex'locali d̂ ]̂|a%.a la ' VondUa 
sa.rà >t ta ^^^gpzi iìssì;' promette; conv^ienza ^;pi'eizzi e ricco 

-0. t 
; . ^ . . ' :* A 

• h 

- 1 . 

sperando con ciò 'di vedersi onorata daimnflorpsa Qlî nt̂ la, 
Avverte pure che nel Negozio sito in Via Poetici Alti 0 p 

viene'fatta alcuna variazione e che continuerà come per IO.̂ ,RIS^ 
salo la'^ffifaita altóftgrossf^d^^al dettaglio dei ^Ipràdescritti 
articoli.' . ^^ • ./^-^'^•••-- ^ . • • : ' . . ; - - - . ^ - v . : ..; • 

H - l l - \ Li , < -

W:-'^ 

l ' i " 

X 

•^•J-

..j^Bì^Btg^ra^ « l i . -~'T'et^|raf^si';'altp-
^ standard^^^Pietvohargnli J negoziati 
\ptìr là frontiera afgana sono quasi 
terminati. I commiisari arig1ò''fùS3Ì si 
i-i'Urtit̂ Éî no per scambiarsi i protocolli. 
La Raisia fece concezioni sbll 'Oràs, 

ll'^IngliiUerra • suìl*Okushk:«li' Emiro ; 
deirAfg'iaistB'n conserva iKhoj ihsalch 
•e Kharide, restituisca àgli Sar.^k'' certi 
terrVt9i:Ì7;incolli nella vallata di ICushk . 
e Ttìskan, loro tolti in seguilo ai prò- ' 
tocolh di Londra 1885. ' ' * ' ^ 
: __S?li3éE'@|lì(mâ g05 S I T — L a Novosii 

;annunzitt che U Commissione . p a r | ^ 
• tteìiraìtazione della frontiera afgana''Ì% 
vijt|rminato ieri i suoi lavori. L*4fg^' 
-Ai^^an .ottiene I^tiodi AaaUh territorio 
di Sai;'k.pho'i turcp-inaufii possedè-, 

iv^ino tinora presso Penideh, appar" 
IVrà^'aììa Riissià. • . ., 

' H • .*, . K : 

ì 

vimento delle autorità all'Accade­
mia, il Re acclarnàto vìfataenteppCobargo. 

1 j 

€Qgt£9 llaillg 
-• ^ t_ 

' a , ! * ! . — Il corrispondente 
diàffl)mlyiMèjùos da Pietrqburgb,,crede 
,ŝ DQ|\â  <̂ l̂ .«l tu|ii i governi riconobbero 
la ftecessità di non complicare la si-
tua'iioaa^ \n Bulgaria. È quasi certo 
che nessuno s^fi^ioneràJykLesione di 

: > 

* - H 

r • - ' ^ i ' ^ 
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. • • • ' . . . . : ^ ; ^ i . • , - . - ' ": ' 
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• . w . J ' ^ f ^ 

• ì ^ 

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquistò efi^endita di ef 
fetti piiWiicì,"di Lotterie Nazionali ed Estere, dì, Azioni e,d^Ob-
biigàzionl di Società Industriili e Gammèrciali, di Prestiti Pro­
vinciali, MùtìicipaU e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, prèttìj :é coupons 
; Sovvenzioni ed aperture di prèdito in conto corrente. Karaatlto 

su valori d'ogni specie. . . . . . , r. i • 
Sottoscrizioni e versamenti s%.ialori Italiani ed Esten. . ^ 
Verifica ,di Estrazioni in corso ed arretrate di Lottane Nàzw 

naìi ed'E^tè.v-. ; . . , .̂ . r. a-
Servizio di Cassa e^iAmministraziom private relative a foadi 

pùbbltcVi" : " • • . • : . • • " i • ^ ,^m^mk- : . . 
Il Banco effettua, per i elianti ^rStisiliaipeMt©^ ;vers 

solo rlinborso dello eventuali spese, le veriUcbe di estrazioni, lo 
informazioni sulle variazioni di pre;5zo: del valori dati,,m aota, il 
cambio dei titoli, V incateP àm premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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.Rcn â Vmji Pietra» 9Q-9J,,^ Napoli,: PaI&zQ,iIutóc|pic.;^i 
e in M?)an0 M 
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AUTÒmzZATA' I)AL,,ftDvraNO IT^ 
Esente dalh Tassa stahiUta colla Le^^ Aprile iSS§,M 

-.' 

.la. EIF' 
--'X- I • 

MTi Il1],i ,w'?mj;.^'.?a?iJji:^iefl?Hi 

fi^'i 

I - ' 

ij>-mT^xj 

tassa od %ltì6 da L, i 
r m n < à e i « i « e Premi TJffìcialì p;ìpì*ìlì tutti in contanti seriza aìcuna ritenuta' ner 

mpOV^,;$i:^Siìè ̂  tutte queste vincite iròvasicìej^lito presso iSll^SCA SUBi^LPlNA E DI MILANO 

\ = : = . . > . 

colcapitale i i l i re ' ^ fersato. 
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La Lqtt^pa.^.compostart^ A B.C D E distinte col numero progressi^^j^, 4 a 800000. I . - . I -' 

-li^-.ti. 
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,, ., v • . . . ,-,^-~._ie valevole per le cinqtiecategorie.vp^r Cui il compratore dì almeno cinque brSfiett'iDortanti io QffiqaSHpRWikn y.ì«̂ H,rÀ; « n • 
ai.q«e suddette categprie ha la pròbaljilità di vÌDcererqlit,do il nnWero.possed^a.^ga,estimo dall'urna pel ^ v u m , h ^ \ e M s ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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4^}oe I primi.grandi premx 
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se per li sepottdó, é così di segnit;t^e)aipre cinque volte, IMraporto'dé! premio attribuito al nume variando così le vincite da un massimo^Mire 
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I n c o n s e g u e n z a è i n t e r e s | e d e i c o n c o r r e n t i K à ó q u i s t a r e i b i g l i e t t i a n o n m e n o d i c i n q u e p e r T o l t a , c i o è u n o p e r c a t e g o r i a c o l l o s t e s s o n u m e r o V ^ f e n d o = a u m e i i i a r e l e ' 
p r o b a b i l i t à d ì v ì n p i | ^ J o m a ^ d a r e s e m p r e e g u a l e q u a n t i t à e n u t n e n d i b i g l i e t t i d ^ o g n i c a t e g o r ì a . ; "• "̂  ' / 
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* d -• Pgiiì ;l)iglietta :!cooc( eskàziooe mediante il solo numero progressivo 1.-
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S u b a l p i n a e d i M i i a n o . 0 d a l l a B a n c a F r a i c l ì i f^k®m-r^Ì0.^.^.j§l. F r a n c e s c o d i G e n o v a , ; '; :. ' ^^^- -/ 
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d e i p r e t n i , r i s p o n d e d é l l ' ^ ì d è t r i p i m e n t ò d e l l e c o n d i z i o n i t u t t e , p o r t a t e d a l ^ t D e c r e t o c b e a u t o r i z z a l à p t Q ^ e o t e L o t t e r i a . """' 

l l A T i % l i a i ' I ^ ' E ^ ' i l l A i r r ^ ^ l l , ^ ^ ' ^ ^ ^ a p p o s i t o m a n i f e s t o V c h e - s a r à p u b b l i c a t o f r a b r e v 
c o % | u t t e l e g a r a n z i a , a . n o r m a d i i e s e e . 
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a breve SI notificherà il giorno dell'estrazìonelda eseguirsi nella città di Rowfft 

^dell'estrazione verrà spedito gratis e franco, a tutti i compratori e distribuifo in tutti ì luoghi nei quaji venne attivata la vendita dei biglieM? 
i'kcquisto, 4ei biglietti rivoìgcrsi in GENOVA alia .p«|^s;a WMi C^®are t0 rii'^Fi'apei*^©®, Via Carlo Felice, N.'IO,"incaricata deir.emìssione, "^^M: 

- • : ! • ' . -

- ' ^v.-

presso,.-i. ..sìgiiorl Cado Vason, Vìa'Gallo •ii ^VÉ ^ - Ettore Leoni - :^ i . -s 
1 - ^ . 

^^W¥m-' ùf l . - - '•'. 

•- ' . I i -
. r' 

N e l l e a l t r e ' c i ^ t à p r e s s o i p r i n c i p a H B a n c h i e r i e O a m b i a v a ì u t e . — L a s f f d i z i o n e s i f a t a c c ó W à n d a t a e f r a n c a d i p o r t o p e r l e c o m m i s s i o n i d ì c e n t o b i g l i e t t i i n m ì x m 
l e c o m r h i s s i o n r ^ 
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i aggiungere O i s t / Sl> per le spese 

7r :K^ '^ 
*53aaaaK3ataa.£^àa^jcfi^^ 
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i.L- h -.'-•.-•'i r'-tiX r^kiJfiS^I. 
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ACQUA 
I , F 

UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni di MÌIOMO, FrancoforM'stnij Trieste, Nizza, 

Torino e Méddemia Nazionale di Parigi. 
i i 

. ^ .1 

vtì!»! 
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Il Big. Bellccari dì Voronc^ pieea in affìtto (Ja! CoEourie di Peìo una Fp«|e alla quale/' 
il Governo, a garanzia del.,p^blìco,, inipose'*ìf ncine di Fontanìm ài PmoxieT distìn­
guerla daiìà rinomata ^àJsalfta'FessÈfta d i t ' e l o dove da sècoli vi sono gli Stabilimenti 
;df c « W e •.s^ccorrijnò miglifìt^dr pèrsone.; ;• ' ; ^ ^ " ,' ' ^;ip.; ' . ' ' " 

lì Beìlocari non avendo Bffiercib; della detta Acqua f̂i?" la §ua inferiorità e offrendola 
toì siio vero nomev inventò dì sostituire swlle etichette delie bottìglie «t^^i^i stampali 
quello ài Unica Vera Fonte di P^io conservuiido, per la Ugaliià, su\l,a capsula il nome 
dì'Fo^itanino in carattere microKcopico onde non sia vedmo. Con questo cambiamento 
i suoi depositari si pei mettono dì vénderla péf Acqua deli*ilB5iliWa F©Sia«© sii E*éft« 
a chi doutanda loio sempìicesiienté Ac@|»^ I^^ io avendone maggipx guadagno. 
; Onde togliere, ai Tenditori deìi'Acj^ua del. BellGcari la possibilità v'd'mgansiare i tpub 

blico, )a toiloBcrltia Direzione pitgà di chiedere sempre Acqua dell* ^ s a t l c » : Fs^iia® 
dll l * e l o ed esigere che ognìi^Jìottiglìa abbia etichetta e capsula con sopra JtiaftS^sa 
S'osate-»f©i® "~ 

'-• 

• > La Direzione C. BORGHETXI. 

• / • 

'^^ÌEfìi-S^àlK^-Oia^^'-^" 
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rfiìff̂ rrrr̂ '̂p̂ jpp̂ v' 
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HEW-YflRK Jipprovate dàW AccademU PABIS 
iii A^clicina di pB.rfÉi, 

Adottate dai Formoì^rìo 

pavLeoìpandoMie'prourleta dell'ioaio e 
do) Terrò, fjiiosto pillblc c-ohverigonp spe-

: • cìalmente nelle liiàlaUìe coslniollliiliciche ' g 
soiio la coriseguema del gecme sqlrofòloso C 

lattie contro lo duali ì semplici feiTUginosi g 
"sono Jnul-Jicacl; nella cùtrokl (coìùmpaì- % 
tidiì^^&uoovxii'à. {/luoH .biaotchj), A»»«">,> 
none» {mesirudzione. mUl^.,:0-Mfft^^lf},''^^ 
•alisi, sifilide coBt'tusElonàie» ecc. Inphe ' 
osse offioû J at niotìitjì \n\ agente torapeu-
lico dei più energici pei- istimbXaiul'orga- ^ 
iiìsrao • ò moclitlum-Q iG'cdaULuxioutUtiìa- W 

• ticlio. doltóli b aflidvbaife- . ' , , *̂  
N. B. — L'iodm-o tB ren-o impuro o alte­

rato è uà medicamonioJì?fcdele, ìn-itanle. 
Come prova di pùfeWìauWùtlAit^fdellé! 
vero y iUole à.x Bivantìarct.-'esìgcre ii 
nastro sigillo tì*àrgónU>,, 
reaUivo;ia nosÈVéi Omin 

Fariniicistà a Parisi, ruo Bon.'ifjartii, 40 
OlfFW/(W^'Dei.ì.E C O N T R A F F A Z I O W I 

i ;3Al-dJ/«^^>^' '^ i4k4l i&b : - '^«4iatfKrtl lK^S.lWl4lB'T»ifcìf>«7J4lfl^JI£?7^K^V^^ 

I 

quando ìcapelh sono caduti buona notte 
a tutti, non e'è più nmedio llyŵ '̂ é, ;, , 

Ma si può e'vifare la caduta JEbrtifican-
do i bulbi qtiando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene faciliiiente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
HPrfòî e®. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per i'uso esterno. • ; , 

alVUfficio Afamnzi del Giornale La Fenfl-
zia S, Luca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale Hre 5 . 5 0 . ! , 
' JD*ìposìii in :l*tt«aww» presso l'Amministra' 
stioue dei giorrj^Ue 11 HqcfìhigUone é' presso il 
sig. Bulgareìii profumiere all'Università. 

ha trasportato il suo Esercizio dàlia Piâ zza delie, Erbe N.S62 aìlàrVia Sìtnta •Giu­
liana K;54027 rimpetto al'Magazzihò Ferrametìta Moràssutti, riducéndóiò a^Gaìleria; 
còri libero accesso ad uso delle grandi città. , i / ' 

in Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articoli dMiiss8*^$er regali ed oc-" 
casjohi, havvi copicsissimo assortimento^fegBe|lvliOTdinari, mezzo tini ejìni, a pi-ezÈr 
eccezionali da non temere conGorrenza, in taf tre, p.Hstaìlì da vetrine, Tetrltrfgatij.; 
Tegol%|per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, >mussdline, decorate;;^ nonché Ma­
stice (èifcto). Piombo in verga e Diamanti, : 

, Vetrami e Cfiftalli, Specchi di tutto le dimensioni. Aste e Cornici dorate, Por* 
celiane. Maioliche, Terraglie, Tappélfeìe di carta e bordi, Tràlfaitenti con relative 
;iB,acchinette, Lampade da tavolo e da appendere Con ttìtti i relativi accessòri, Latta 
verniciata, Qyotiè,/Packtbnd, Alpabca, Posatene ed oggetti: affini, Articoli per Bazar*; 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per viva f̂l̂ ie^vM^^Sifoni da Seltz, Bottiglie nere'ih tutté^ 
leĵ fQI-me e dimensioni, Botticelle per vini e :ti%ion,:T^ ecc. ecc.: 

Hóppiesentaitile esclusive ò Depositi di;,f|ib^rich^, Nazionali ed Estera 
Ai, Orossìstì; ai Rivenditori, agli Esercenti Csilettìeri, Osti, Trattori^ Albergatori., 

agli Istituti,pubblici e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotogr^fĵ ^ecc; saiaaaMia-
ticati prezzi/e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma-
pzzini per r in groÈso situati nelle vie Rodella e Qaneve N. 362 A B. 

u - • 
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il libro nnom^atissima.delDott. Gius, ,ToWa,schecU: ̂ ||j*^asìl ^m^ h strutiurfM 

» lA « % ^ ^ 

•f^fj^^'h"--^'-
i; 

>.'. 

e ftiriztoni-làro malatUe e; .luesL^i p e r gii,as'lrléV con molte ,fi(?ttr0,™,vvAl.d.ira 
farsi un gran: dannò alla propn;Csà^ util^simo per upmi%i,je;donne,che 
sófìròno'per ismla^ile^ségrè'tffe,'"per/ lnip^teag^.m^-.Eiir^fèli^ve" i i sa la t t ie -
àMIItlelte.^ Cìira radicale afe&èŝ pè̂ ;corrisp,tf̂ ^ Al prezzo di 
L, 3 -^ presso tutti.' i librai o direttamente' dall'Agenzia letteraria, NapQiv, Corset 
Vittorio Emanuel© 677 (Pred]grot% e anftie preéso rAmminietrazìone del giornale 

>T Il Baechigìione, 
Noa^pìti 

1 -

al ' ciarlatailL'W»* 

H * ^ . 

Jfe Tipoî raH^ del Bmchi^lwnB CMfriere-ìeneto. Vìa Pozzo iHripio, ,.N. B'83 
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